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[ΩŀƭƭŜǊǘŀcrisi e il monitoraggio dei dati
finanziari: il ruolo di revisorie sindaci



Strumenti, indici e indicatori dellõallerta
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/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ /Ǌƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΥ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ

Soggetti 
esclusi 

Grandi imprese

Gruppi di imprese di 
rilevante dimensione

Società con azioni 
quotate

Altri soggetti ex art. 12 
quali: intermediari 
finanziari, fondi 

comuni/pensione, 
assicurazioni, etc.

Strumenti di allerta 
(ex art. 12)

Costituiscono strumenti di allerta gli obblighi di segnalazione
posti a carico dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15, finalizzati,
unitamente agli obblighi organizzativi posti a carico
dell'imprenditore dal codice civile, alla tempestiva rilevazione
degli indizi di crisi dell'impresa ed alla sollecita adozione delle
misure più idonee alla sua composizione

Si applicano anche alle imprese agricole e alle
imprese minori (ex art. 2), compatibilmente con la loro
struttura organizzativa
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Costituiscon
o indicatori 
della crisi la 

perdita 
dellõequilibrio 

Finanziario

EconomicoPatrimoniale

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ

I ndicatori (e indici ) della crisi (ex art . 13 comma 1)

Rilevabili attraverso indici che diano evidenza:

- della non sostenibilità dei debiti per

almeno i sei mesi successivi

- dellôassenza di prospettive di

continuità aziendale

Non sostenibilità degli 
oneri dellõindebitamento con i 
flussi di cassa che lõimpresa ¯ 

in grado di generare

Adeguatezza 

(lõinadeguatezza) dei 

mezzi propri rispetto 
a quelli di terzi

Ritardi nei 
pagamenti reiterati e 

significativi

Indici 
inviati al 

MISE
Patrimonio Netto Negativo 

(o inferiore al minimo di legge)

DSCR < 1

Indici della crisi (ex art. 13 comma 2)

Oneri finanziari/
Fatturato

Patrimonio 
Netto/ 

Debiti totali

Indebitamento 
previdenziale e 

tributario/     
Attivo

Attività a breve/ 
Passività a breve

Cash flow/ Attivo 

Struttura ñadalberoò
e combinata.

Tra gli indici proposti, particolarmente

importante il DSCR (debt service coerage

ratio), che si basa sulla valutazione

dellôadeguatezzadei flussi di cassa per

soddisfare le esigenze finanziarie dellôazienda

nei successivi 6/12 mesi. Il calcolo di questo

indice può richiedere lôinstallazionedi sistemi di

tesoreria, software che al momento sono diffusi

in Italia solo in un numero limitato di grandi

società*.

*Rapporto Cerved PMI 2019



Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ

Il CNDCECelabora(e rivedeognitre anni)appositiindici,

in riferimento ad ogni tipologia di attività, che valutati

unitariamente fanno presumere la sussistenzadi uno

statodi crisiŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀϝ

*Lôimpresanon ritenga tali indici idonei a far presumere la sussistenza di uno stato di crisi a causa delle proprie specificità, può sostituirli con

dei propri a condizione che ne venga attestata la maggior adeguatezza da parte di un professionista indipendente.

Indici 
inviati al 

MISE



*S. Di Pinto, responsabile commerciale ATS Servizi, Credito, una ricerca per ripartire e rilanciare lôeconomia, 
https://www.confesercenti.it/blog/credito -una - ricerca -per - ripartire -e- rilanciare - leconomia / 

«Risulta importante per lôimprenditoremonitorare costantemente lo
stato di salute della propria azienda attraverso lôanalisidinamica di
alcuni indici di bilancio che, se monitorarti costantemente, possono
costituire dei veri e propri alert per lôimprenditore,che dovrà poi procedere
con unôanalisipiù approfondita per individuarne le cause .

Ad esempio per le imprese possono essere utili i sistemi di allerta
attraverso analisi gli indicatori della crisi che devono essere monitorati
costantemente .

1. Patrimonio netto negativo

2. DSCR previsionale a 6 mesi

3. oneri finanziari su ricavi
4. patrimonio netto su mezzi di terzi
5. attivo a breve su passivo a breve
6. cashflow su attivo
7. debiti previdenziali e tributari su attivo »

Credito, una ricerca per ripartire 
Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ

Il monitoraggio



/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ /Ǌƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΥ 
Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎǊƛǎƛΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀ

Imprenditore (ex. art. 12), che in caso di attivazione 
tempestiva gode di determinate misure premiali (art. 
24 e 25).

Organo di controllo societario, ove previsto (art. 
14).

Creditori pubblici qualificati 
(art. 15 - Agenzia delle entrate, Agente della 
riscossione e INPS).
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Il debitore 

(ex art. 12 comma 2)

al verificarsi 
dellõallerta 

(o anche prima)

può avanzare istanza 
per accedere al 

procedimento di 
composizione 

assistita della crisi 

LΩƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻǊŜLe responsabilità degli amministratori

Art.2476 

c.c.

Gli amministratori rispondono verso i creditori sociali per

l'inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione

dell'integrità del patrimonio sociale . L'azione può essere proposta

dai creditori quando il patrimonio sociale risulta insufficiente al

soddisfacimento dei loro crediti. La rinunzia all'azione da parte della

società non impedisce l'esercizio dell'azione da parte dei creditori sociali.

La transazione può essere impugnata dai creditori sociali soltanto con

l'azione revocatoria quando ne ricorrono gli estremi.

Art. 2486

c.c.

Quando è accertata la responsabilità degli amministratori a norma del presente articolo, e salva

la prova di un diverso ammontare, il danno risarcibile si presume pari alla differenza tra il

patrimonio netto alla data in cui l'amministratore è cessato dalla carica o, in caso di apertura di

una procedura concorsuale, alla data di apertura di tale procedura e il patrimonio netto

determinato alla data in cui si è verificata una causa di scioglimento di cui all'articolo 2484,

detratti i costi sostenuti e da sostenere, secondo un criterio di normalità, dopo il verificarsi della

causa di scioglimento e fino al compimento della liquidazione. Se è stata aperta una procedura

concorsuale e mancano le scritture contabili o se a causa dell'irregolarità delle stesse o per altre

ragioni i netti patrimoniali non possono essere determinati, il danno è liquidato in misura pari alla

differenza tra attivo e passivo accertati nella procedura.

Parametri per beneficiare delle misure premiali 
previste per il debitore (ex art. 24 e 25)

Debiti

Retribuzioni 
(debiti scaduti dal almeno 

60 gg)

Oltre il 50% 
dellõammontare 

complessivo mensile delle 
retribuzioni

Fornitori 
(debiti scaduti da almeno 

120 gg)

Ammontare superiore a 
quello dei debiti non 

scaduti

Indicatori 
della crisi

Superamento nellõultimo 
bilancio approvato, o 

comunque per oltre     tre 
mesi

Degli indici previsti 
dallõart. 13 

Benefici previsti: riduzione di interessi e/o sanzioni sui debiti tributari, proroga dei termini per il deposito della domanda di

concordato preventivo o dellôaccordodi ristrutturazione dei debiti, non punibilità di determinati reati nel caso in cui il danno

cagionato venga considerato di speciale tenuità.

Misure premiali per il debitore
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Informano anche gli organi di 

controllo societari 

Le banche e gli altri intermediari 
finanziari di cui all'articolo 106 
del testo unico bancario

nel momento in cui comunicano 
al cliente  variazioni o revisioni 
o revoche degli affidamenti

Art. 14 comma 4

La segnalazione «indiretta» delle banche

Procedure di allerta e di composizione assistita della crisi

Lõattivazione dellõallerta 

non costituisce causa di 
risoluzione dei contratti 

pendenti (anche se 
stipulati con pubbliche 

amministrazioni) 

né causa di revoca degli 
affidamenti bancari

Art. 12 comma 3

Le conseguenze dellôattivazione della procedura 
sui contratti in essere



/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ /Ǌƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΥ 
creditori pubblici qualificati

Obbligo di segnalazione in 
capo ai creditori pubblici 

qualificati

Agenzia delle entrate

Mancata segnalazione 
comporta lõinefficacia del 

titolo di prelazione spettante 
sui crediti dei quali sono 

titolari.
Istituto nazionale della 

previdenza sociale

Mancata segnalazione 
comporta lõinefficacia del 

titolo di prelazione spettante 
sui crediti dei quali sono 

titolari.

Agente della riscossione

Mancata segnalazione 
comporta lõinopponibilit¨ del 
credito per spese ed oneri di 

riscossione

Viene 

meno la 

leva 

tributaria



Il budget di cassa 

per il monitoraggio dei cash flow 
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Il budget di cassa non solo per il calcolo del DSCR

*CNDCEC Crisi dôImpresaGli Indici dellôAllertahttp : //press -magazine .it/crisi -dimpresa -gli - indici -di -allerta -dei -commercialisti/

In generale la presentazione di un adeguato prospetto di tesoreria che dimostra la sostenibilità dei debiti nei
successivi sei mesi può costituire prova dellôassenzadi uno stato di crisi rilevante ai fini dellôallerta.*

Le norme già entrate in vigore , sugli adeguati assetti organizzativi, mutano sostanzialmente già oggi
il contesto in cui operano le aziende . La vigenza immediata di una disposizione di legge che prevede
l'obbligatorietà per l'impresa di dotarsi di strumenti di previsione della crisi di impresa e della perdita
della continuità aziendale va declinata in aspetti concreti , il primo dei quali, ad esempio, è la
necessità di implementare una idonea procedura per la tesoreria aziendale . Se questo è già
richiesto dalla normativa attuale, allora cambia decisamente il quadro dei rapporti tra lôimpresaed i
suoi stakeholders .
Il nesso eziologico tra mancata adozione degli assetti e responsabilità per danno è da
ricondursi spesso all'assenza di un sistema previsionale di tesoreria che consenta agli
amministratori , a fronte di indicazioni prospettiche di carenza di flussi finanziari, di attivarsi
tempestivamente con rimedi atti ad affrontare e risolvere la crisi di impresa . Ciò può avvenire
non solo in situazioni di perdita del capitale (con la necessità di ricostituirlo o di andare in liquidazione),
ma in circostanze che ne sono prodromiche, quando ad esempio assumono dimensioni rilevanti gli
omessi versamenti fiscali e contributivi, gli scaduti fornitori o bancari . Si tratta di circostanze ,
queste, tutte monitorabili in chiave preventiva tramite la tesoreria . La mancanza di un sistema
di monitoraggio dei flussi di cassa (e dunque l'assenza di adeguati assetti organizzativi) sarà
da oggi un elemento da valutare tra le cause della crisi anche in sede di azioni di
responsabilità per gli amministratori e gli organi di controllo .**

**Guida al codice della crisi dôimpresa,Camera di Commercio di Bari - https : //www .ba.camcom .it/info/nuovo -codice -della -crisi - di - impresa -una -guida -pratica -della -camera -di-commercio -di -bari

http://press-magazine.it/crisi-dimpresa-gli-indici-di-allerta-dei-commercialisti/
https://www.ba.camcom.it/info/nuovo-codice-della-crisi-di-impresa-una-guida-pratica-della-camera-di-commercio-di-bari


Il budget di cassa quale strumento per gestire la tesoreria 
e migliorare la comunicazione finanziaria

«Prodotto» 
competitivo

«Pilota» 
esperto

Gestione 
dei consumi 
non ottimale

Vuoi raggiungere il prossimo traguardo in «sella»? 
Ottimizza i «consumi» con il budget di cassa

Problemi di liquidità?

Il budget di cassa, correttamente
redatto e utilizzato nella gestione, è
quindi uno strumento di indubbia
utilità per prevenire o risolvere squilibri
finanziari e un potente mezzo di
comunicazione finanziaria per
migliorare fiducia e reputazione nei
confronti degli istituti di credito e degli
altri stakeholder * .

* Il budget di cassa allôepocadel Covid -19 e non solo
Professionista Digitale link :
https : //www .professionista -digitale . it/consulenza/budget -di -cassa -all -epoca -del -covid 19 /



Le nuove regole per il settore bancario 
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* Rapporto sulla stabilità finanziaria, BancadôItalia,maggio 2019

«Conil rallentamentoŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣi debiti delle impreseverso le banchesono tornati a contrarsi nei primi
mesiŘŜƭƭΩŀƴƴƻ; secondonostre proiezioni basate sullo scenariomacroeconomicopiù recente, la riduzione
proseguirebbenel prossimobiennio. Lecondizionidi accessoal credito stannopeggiorando,soprattutto per le
aziendepiù piccole. Da diversi anni, in ragioneŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀselettività degli intermediari, la crescitadel debito
bancarioè limitata alle impresefinanziariamentepiù solidee a quelledi maggioredimensione»*.

«I prestiti alle imprese sono diminuiti anche sui dodici mesi, in misura più pronunciata per le aziendedi piccola
dimensione»** .

** Bollettino Economico, BancadôItalia,ottobre 2019

«Nel primo semestreè proseguitala riduzioneŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ. La leva finanziaria,
scesadi circaun punto percentuale,rimanetuttavia superiorerispetto a quellaŘŜƭƭΩŀǊŜŀ
ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ(fig. 1.12.a).
Al calo, principalmenteascrivibileŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdi valore del capitale di rischio, ha
contribuito anche la contrazionedei debiti verso le banche (-1,0 per cento su base
annuain settembre).[ΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁnella dinamicadel credito resta molto elevata: la
riduzione si concentratra le aziendepiù rischiose, mentre la crescitaproseguetra le
societàfinanziariamentesolidedi maggioredimensione(fig. 1.12.b)»*** .

*** Rapporto sulla stabilità finanziaria, BancadôItalia,novembre 2019

«Sei marginimediapplicatiai nuoviprestiti a favoredelleSNFsonotornati prossimialle
condizioniprevalentiŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdellacrisi finanziaria,i criteri di approvazionedei prestiti
applicati dalle banchee i margini sui finanziamenticon profilo di rischio più elevato
permangononel complessopiù restrittivi»**** .

**** Bollettino Economico BCE n.8, dicembre 2019

«Il ritmo complessivamentemoderatodellaripresadel credito bancarioalle SNFdal
2014 riflette principalmenteil processodi riduzione della leva finanziaria avviato
dopo la crisie la crescenteimportanzadi fonti di finanziamentoalternative»***** .

***** Bollettino Economico BCE, gennaio 2020

Il credito prima della pandemia



Linee guida BCE 
per la gestione dei crediti deteriorati NPL

16

Per monitorare i prestiti in bonis e prevenire il decadimento della qualità del credito, tutte le

banche dovrebbero disporre di procedere e i flussi informativi interni adeguati allo scopo di

individuare e gestire potenziali clienti con posizioni deteriorate in uno stadio molto precoce.*

* Linee Guida per le banche sui crediti deteriorati (NPL), Banca Centrale Europea ïVigilanza Bancaria, marzo 2017, p. 39


